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Verso una fiscalità trasparente
A Legnano il convegno sulla lotta all’evasione fiscale

Segreteria Spi Ticino Olona

Lo Spi Cgil, unitamente agli
altri sindacati dei pensio-
nati e alle confederazioni
Cgil, Cisl, Uil, hanno predi-
sposto una lettera che con-
tiene le linee guida per una
negoziazione sociale che
metta al centro l’equità e la
giustizia sociale. La missiva
è stata consegnata ai cin-
quanta comuni del no-
stro territorio per av-
viare un confronto sui
bilanci preventivi degli
enti locali che devono
essere presentati entro
il 30 luglio. L’attuale
fase politica è caratte-
rizzata, da un lato da
forti cambiamenti isti-
tuzionali (il supera-
mento delle province, la
città metropolitana, la
riforma sanitaria e so-
cio sanitaria in Lom-
bardia), dall’altro del
perdurare della crisi
economica che sta cre-

ando ulteriori difficoltà alle
fasce più deboli della so-
cietà. La diminuzione dei
trasferimenti statali a so-
stegno della spesa sociale e
del welfare fa sì che i co-
muni diventino il principale
centro di erogazione dei ser-
vizi e il riferimento per mol-
ti cittadini in difficoltà. Que-

st’anno corre anche il rin-
novo della triennalità dei
Piani di Zona 2015-2017,
strumenti indispensabili per
la programmazione territo-
riale e per la rilevazione dei
bisogni. Alcuni risultati li
abbiamo portati a casa: con
la nostra insistenza e ca-
parbietà siamo riusciti a far

scrivere in tre piani di zona
su quattro (Legnano, Ma-
genta e Abbiategrasso), che
le organizzazioni sindacali
saranno coinvolte sui tavo-
li tematici come portatori di
interessi. Per questo motivo
abbiamo già richiesto un
confronto con il tavolo po-
litico dei Piani di Zona, così

da definire i regola-
menti locali o di ambito
o di Asl per l’applica-
zione del nuovo indica-
tore Isee che dovrà ga-
rantire i redditi da la-
voro e da pensione me-
dio bassi, così come
sottoscritto nell’accor-
do con Anci, regione
Lombardia e organizza-
zioni sindacali. 
La negoziazione sociale
con i comuni, riguarda,
in particolare, la fisca-
lità locale: i regolamen-
ti comunali di Imu, Tasi,
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Per la solidarietà
e l’accoglienza

Tanti i pensionati di tutta la Lombardia che hanno partecipato alle numerose marce delle
donne e degli uomini scalzi, tenutesi in ogni città lo scorso 11 settembre. Ancora una volta
il sindacato insieme alla maggioranza dei cittadini ha detto no alle posizioni razziste e

xenofobe. Certo l’Europa ha il problema di come accogliere chi scappa dalle guerre, di
questo ha parlato il convegno dello Spi tenutosi durante i Giochi di Liberetà a Cattolica
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L’uomo è la macchina più
perfetta al mondo. Organo in-
dispensabile per la vita del-
l'uomo, il cervello, insieme
alla mente lavora quotidia-
namente senza sosta. A vol-
te fanno i capricci: non riesci
più a ricordare i nomi dei vi-
cini e la lista della spesa? Non
rammenti un episodio avve-
nuto nel passato e non riesci
a spiegartelo? È normale per-
dere qualche colpo man
mano che gli anni passano,

allora occorre rivolgersi al
medico che con la sua pro-
fessionalità a volte riesce ad
individuare la causa e a por-
vi rimedio.
La speranza di vita si sta spo-
stando sempre più in avanti,
così come è difficile indicare
un confine temporale preciso
a partire dal quale la memoria
inizia a vacillare: molto di-
pende dalle condizioni di sa-
lute generali, dalla qualità del
‘modus vivendi’. Possiamo

pensare alla memoria come
ad un mobile con degli scrigni
con tanti cassetti, nei quali è
riposto tutto quello che è av-
venuto nel nostro passato,
sia esso recente o remoto.
Con dei meccanismi partico-
lari, a seguito degli imput for-
niti, il cervello si mette in
moto e va a cercare ciò che
desideriamo ricordare nel po-
sto giusto, finché non succe-
de qualche intoppo, e questo
meccanismo perfetto comin-

cia a vacillare. Un cervello
molto allenato e che è sempre
stato attivo, parola di neuro-
logo, ha senz’altro meno pro-
blemi di un cervello che nel
corso degli anni ha lavorato di
meno. Aria, ossigeno e vita sa-
lubre sono elementi che fan-
no bene: anche la mente va te-
nuta sempre attiva, quindi oc-
corre leggere, fare giochi di
memoria, cruciverba e con i
vecchi amici cercare di ricor-
dare il passato vissuto insie-

Esercizi di memoria
di Walter Losa – Lega di San Vittore Olona

C’era una volta il lavoro
stabile. Ritmi scanditi,
spazi organizzati, sincro-
nie che comprendevano la
sfera professionale vera e
propria, ma anche quella
personale, il tempo libero,
le relazioni sociali, lo spa-
zio dedicato alla famiglia.
Un sistema che corri-
spondeva a un modello di
società fondata sul fare,
che formava il cittadino a
un certo modello di organiz-
zazione, integrando le im-
prese, i lavoratori, i partiti e
i sindacati in un processo
collettivo di governo sociale.
Le trasformazioni del mer-
cato del lavoro hanno pro-
gressivamente trascinato nel-
la crisi tutta la società, e tut-
to il sistema di garanzie e di
protezione che su quella or-
ganizzazione avevano preso
forma: il sistema formativo,
la sanità pubblica, le pen-
sioni di anzianità, garanzia di
sicurezza economica dopo
che si era smesso di lavora-
re. Oggi le cose stanno dra-
sticamente cambiando. Crisi
di lavoro, riduzione degli oc-
cupati, fabbriche trasferite in
paesi a basso costo di ma-
nodopera…, hanno come
conseguenza un calo e, quan-
do va bene, una stabilità de-
gli iscritti al sindacato con
conseguente indebolimento
delle sue capacità di incide-
re sulle scelte economiche e
sociali e di orientare lo svi-
luppo. Le trasformazioni che
hanno investito il mercato del
lavoro hanno finito per coin-
volgerne la qualità stessa: i
contenuti sono diventati
meno manuali e più cogniti-
vi, le conoscenze richieste, in
genere, polivalenti e le pro-
spettive di carriera più di-
scontinue.
Oggi respiriamo situazioni

diverse, condizioni diverse,
ansie e attese e forse paure
nuove: c’è disoccupazione, si
è costantemente alla ricerca
di un lavoro più o meno sta-
bile, purché permetta un mi-
nimo di retribuzione. E men-
tre crescono le esigenze, de-
cresce la massa dei lavoratori
su cui esercitare la leva fi-
scale per finanziare i servizi,
con una pressione ormai in-
sostenibile che si concentra
quasi esclusivamente sulla
quota, in costante calo, dei la-
voratori a tempo indetermi-
nato e sui pensionati. 
La difesa delle tutele per gli
anziani passa anche per il di-
ritto alla salute e dalla ne-
cessità di una rete socio as-
sistenziale degna di un paese
civile, con interventi con-
creti per chi non è autosuffi-
ciente, con la consapevolez-
za che trovare le risorse ne-
cessarie per queste persone
è un dovere democratico.
Sono scelte necessarie per re-
cuperare fiducia e giustizia
sociale, presupposti fonda-
mentali per la ripresa eco-
nomica e occupazionale del
nostro Paese. Così come la
tutela del diritto degli anzia-
ni si affronta riconoscendo
una pensione che renda giu-
stizia a chi ha lavorato tanti
anni e ha il diritto di vivere
una vecchiaia con un reddi-
to giusto. La sentenza della

Corte Costituzionale del 6
maggio 2015 è stata af-
frontata dal governo Ren-
zi senza alcun confronto
col sindacato, con un de-
creto legge che restituisce
solo una parte di quanto
dovuto e solo ai pensio-
nati con pensioni di im-
porto superiori 3 volte il
minimo e fino a 6 volte il
minimo, e rivaluta solo
marginalmente il mon-

tante delle pensioni, a parti-
re dal 2016. In questo modo,
gli effetti del blocco dell’in-
dicizzazione del biennio 2012-
2013 continueranno a riper-
cuotersi negativamente sugli
importi futuri. Non è più pos-
sibile fare cassa con la pre-
videnza: le pensioni non sono
un bancomat, non sono un
campo di battaglia in cui
consumare vendette: vanno
risolte le ingiustizie che ci
sono (come i vitalizi di poli-
tici e parlamentari). Respin-
giamo con fermezza il tenta-
tivo di colpevolizzare i pen-
sionati che, dopo anni di la-
voro, di contributi versati, di
tasse pagate più alte di tut-
ti gli altri pensionati europei,
sono oggi additati come pri-
vilegiati che rubano il futu-
ro ai giovani. Vogliamo ri-
cordare al governo che i
pensionati in questi ultimi
anni di crisi economica che
ha eroso le pensioni del 15%,
con le loro modeste pensio-
ni e con il loro lavoro di cura
hanno sostenuto figli e ni-
poti, disoccupati e inoccu-
pati, sostituendosi a un wel-
fare insufficiente e discri-
minatorio. La difesa delle
tutele è fondamentale, sare-
mo in campo in difesa di
questi diritti, chiediamo
quindi al governo e ai parti-
ti per restituire ai pensioni
un po’ di giustizia. ■

Le tutele sociali
a rischio

di Piero Antonio Alemani – Segretario generale Spi Ticino Olona

me. Parlare, parlare, parlare e
raccontare. Per questo lo Spi-
Cgil e Auser, organizzano i gio-
chi di Liberaetà, gare di boc-
ce, di carte, quali burraco e
briscola, giochi di società,
gare di ballo che aiutano le
persone anziane a tenere in
esercizio la mente. Promuo-
vere queste iniziative è anche
compito degli iscritti allo Spi
e all’Auser, perché siano coin-
volte sempre più persone,
amici e conoscenti. ■

Tari, l’addizionale Irpef, per cui chiediamo l’introduzione
del criterio della progressività, oltre alla regolamentazio-
ne del nuovo Isee sui servizi a domanda individuale, con un
confronto condiviso basato su criteri di equità. 
Visti i gravi problemi che si riversano sul territorio, a par-
tire dall’occupazione, chiediamo ai Comuni la costituzio-
ne o il rifinanziamento dei fondi di solidarietà, per aiutare
i lavoratori cittadini e gli anziani che hanno difficoltà con
il pagamento delle bollette, morosità incolpevole, sostegno
per l’affitto. Reclamiamo che vengano mantenuti tutti i ser-
vizi a domanda individuale, privilegiando la gestione as-
sociata, cosi come hanno fatto i comuni del legnanese che
hanno costituito l’Azienda Consortile, oltre all’unione e alle
fusioni di comuni. Invitiamo inoltre i Piani di zona a farsi
promotori di nuove risorse, ad esempio attraverso l’utiliz-
zo dei fondi strutturali europei, attraverso la creazione di
sportelli per l’Europa a livello d’ambito e la sottoscrizione
di protocolli d’intesa con l’Agenzia delle entrate, recupe-
rando risorse importanti da investire nella spesa sociale met-
tendo al centro la battaglia per la legalità. Questo è il no-
stro impegno per i prossimi mesi. 
L’altra parte della negoziazione sociale riguarda le 31 Rsa
(Residenze Sanitarie Assistite), del territorio. Nella lette-
ra che abbiamo inviato chiediamo un confronto sulle ret-
te applicate, le liste d’attesa, i servizi e la qualità che vie-
ne erogata agli ospiti, ma anche un chiarimento sulla pre-
senza o meno, nelle diverse strutture, di servizi quali: atti-
vità Adi (Assistenza domiciliare integrata), centro diurno,
residenzialità leggera. 
Accanto all’attività di negoziazione sociale, non meno im-
portante è il ruolo degli sportelli sociali nelle leghe dello
Spi, che ci permettono di incontrare i bisogni dei pensio-
nati e di capire se i servizi che sono presenti sul nostro ter-
ritorio, tra  cui quelli erogati dai comuni, siano efficienti ed
efficaci vista l’elevata frammentazione. ■

Verso una fiscalità
trasparente
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E poi arriva l’autunno...
di Stefano Landini – Segretario generale Spi Lombardia

Già, è sempre così la ripresa
post feriale si riempie cicli-
camente di attese, i calendari
si infittiscono di impegni,
quasi a recuperare un’ultima
parte dell’anno che riscatti
un 2015 che fa fatica a se-
gnare una decifrabile inver-
sione di tendenza.
Senza neanche regalare a
nessuno quelle frazioni di
punto di una soglia di per-
cezione dell’inizio di una ri-
presa, dell’arresto della di-
scesa, dopo questi anni lun-
ghi, durante i quali abbiamo
convissuto con la più grave e
profonda crisi fra quelle che
possiamo raccontare.
Niente tornerà come prima,
la crisi ha cambiato il modo
di pensare e, cosa non se-
condaria, il modo di sperare.
Lo scenario politico appare
non appartenere più a quel-
le passioni dove lo stare da
una parte ha contraddistinto
i nostri anni migliori.
Dentro questo contesto ci
sono degli a priori sui quali
credo non si possa zizzagare.
Primo il diritto di ogni esse-
re umano a poter progettare
e sperare una vita migliore.
In un mondo sempre più pic-
colo e interdipendente non
c’è niente fuori l’uscio di
casa che non ci riguardi.
Saper accogliere chi scappa
dal terrore di una guerra,
mettendo in gioco la pro-
pria vita e portando appres-

so la propria famiglia e quel-
le quattro cose rimaste, è un
discrimine. Non è facile sta-
re da una parte senza striz-
zare l’occhio ai professioni-
sti della paura, a quelli che
usano la clava del populi-
smo, che familiarizzano con
la pancia e la separano dal
cervello e dal cuore, quelli
che si riparano dietro il ne-
mico di turno contro cui sca-
gliare le proprie frustrazioni
e la propria rabbia. Non è fa-
cile lo so. Non lo è anche per-
ché si rischia una guerra tra
poveri. La crisi ha lasciato il
segno su molta parte dei no-
stri concittadini, producen-
do una perdita di sicurezza,
regredendo nelle condizioni
economiche. Ha, quindi, una
strada in discesa chi dice
che la tavola è stretta e de-
gli altri non ci possiamo oc-
cupare.
Ci vorrebbe la politica, quel-
la politica che avrebbe biso-
gno – mi scuso per il termi-
ne desueto – di una sezione,
un luogo dove ricomporre un
ragionamento collettivo ri-
costruendo la capacità di
stare insieme, rideclinando
valori come solidarietà, equi-
tà, uguaglianza.
Serve non lasciare alle destre
il tema della sicurezza e del
rispetto delle regole.
Serve una sinistra che non si
faccia del male, rincorrendo
beghe ventennali. Servirebbe

non regalare alle destre, che
si stanno coagulando verso
(grazie alla) la xenofobia e il
populismo, un centrosinistra
impazzito come una maio-
nese montata oltremodo.
Serve, allora, ridare cittadi-
nanza a una sinistra che non
può che essere uno spazio
inclusivo, dove le pari op-
portunità nella vita non mor-
tificano talento e capacità.
La sinistra non può essere
solo un brandello di stoffa
usurato dalle lunghe battaglie
del ‘900. Non è nemmeno
sterile testimonianza.
Sinistra e conservazione
sono una contraddizione in
termini. La sfida non è certo
omologarsi alla destra, ma
saper affrontare il cambia-
mento avendo l’ambizione

di estendere i diritti armo-
nizzando crescita economica
e pari opportunità sociali.
L’Europa è il terreno entro cui
collocare una nostra inizia-
tiva non episodica.
La vittoria di Alexis Tsipras
è un bel segnale per rico-
struire un’Europa dei popo-
li e rilanciare, su basi nuove,
quel modello sociale euro-
peo, che certo ha subito i col-
pi di questi anni, ma che non
a caso attrae i disperati del
mondo verso il vecchio con-
tinente.
Essere il sindacato. C’è an-
cora più bisogno di sindaca-
to. Un sindacato capace di
guardare alla propria storia
che è coincisa con lo svilup-
po del nostro Paese, proprio
perché il sindacato ha sapu-

to in quei momenti cruciali,
ritrovare l’unità ed essere
rappresentante di una parte
senza imbarazzi e senza col-
lidere con gli interessi gene-
rali del nostro paese.
Lo Spi cerca di fare la parte
che compete a una organiz-
zazione che rappresenta più
del 50 per cento degli iscrit-
ti alla Cgil.
Lo Spi deve continuare a
fare lo Spi, stare tra la pro-
pria gente, nelle Camere del
lavoro della Lombardia, spe-
rando che le scelte della
recente Conferenza di or-
ganizzazione – territorialità
e confederalità – trovino una
coerente applicazione.
Le 220 leghe dello Spi in
Lombardia sono un luogo
prezioso, lì c’è la Cgil, appli-
care i documenti della Con-
ferenza significa anche rico-
struire una confederalità nel
territorio, non lasciando solo
lo Spi a rispondere ai tanti
che si rivolgono a noi.
Occorre evitare, come già
accaduto altre volte, che le
parole scritte nei documen-
ti votati a grande maggio-
ranza rimangano lettera mor-
ta. Lo stato di salute del sin-
dacato è da tempo febbrici-
tante, ri-presidiare il territo-
rio è un antidoto efficace
per ricostruire quel legame
con i nostri iscritti, con i la-
voratori, con i pensionati e le
pensionate. ■

Una mattinata dedicata al-
l’Europa, istituzione sempre
più in cerca d’identità, pro-
vata non solo dalla crisi eco-
nomica degli ultimi anni ma
anche dai recenti avveni-
menti che hanno visto onda-
te di profughi arrivare dai
paesi in guerra. “Lo Spi per
l’Europa dei popoli - dalla
moneta unica all’Europa so-
ciale” era il tema del conve-
gno organizzato dallo Spi
Lombardia all'interno della
tre giorni della XXI edizione
dei Giochi di Liberetà.
A discuterne, insieme ai due
segretario generali degli Spi
Lombardia ed Emilia Ro-
magna – Stefano Landini
e Bruno Pizzica – Argiris
Panagopoulos, responsa-
bile di Syriza in Italia,
Giulia Barbucci del di-
partimento Politiche eu-
ropee della Cgil naziona-
le, Elena Lattuada, segre-
tario generale Cgil Lom-
bardia, Vincenzo Colla,
segretario generale Cgil
Emilia Romagna, e Carla

Cantone, segretario generale
Spi e neo eletto segretario ge-
nerale della Ferpa. A mode-
rare l’incontro Adriana Co-
maschi de l’Unità.
È stato Stefano Landini nella
sua relazione introduttiva a
mettere subito sul piatto i
problemi: una fiducia nel-
l’Europa ridottasi al 27 per
cento da parte degli italiani; il
bisogno di una Ue che diven-
ti una vera Unione degli Stati
europei in grado di assumere
decisioni che non lascino spa-
zi al populismo, ai rigurgiti xe-
nofobi, a scelte autoritarie, alle
destre. E in questo quadro il

ruolo del sindacato, che deve
recuperare spazio politico,
tornando ad essere quello che
la Cgil è sempre stata: un’or-
ganizzazione che lotta per la
solidarietà, l’equità, la difesa
dei diritti dei più deboli. Su
questa scia si è inserita anche
Elena Lattuada che ha ricor-
dato che due sono le sfide da
affrontare nell’immediato: il
lavoro e il come ricostruire
una base produttiva di quali-
tà; la protezione sociale del-
le persone, il che significa lot-
ta alla povertà e quale siste-
ma sociale. 
Sfide che per essere vinte, ha

sottolineato Vincenzo Col-
la, hanno bisogno di una
politica con la P maiusco-
la, di un pensiero nuovo
della sinistra anche euro-
pea, di un soggetto cultu-
ralmente alternativo al li-
berismo che sta vincendo
su tutta la linea. E qui un
ruolo importante Colla lo
vede anche per la Ces che
non può più essere solo un
sindacato che “s’indigna,

ma che non è rappresentati-
vo”. E sul prossimo congres-
so della Ces si è soffermata
Giulia Barbucci che ha spie-
gato quali sono le difficoltà al-
l’interno delle quali la Ces si
muove, rappresentate anche
dai diversi interessi dei paesi
che la compongono. Panago-
poulos non ha esitato a parlare
di una “guerra” esistente al-
l’interno della stessa Europa
facendo riferimento a una li-
nea politica che finora ha sal-
vato i sistemi bancari e non i
popoli, che  spesso è stata una
corsa al ribasso di stipendi,
pensioni, servizi offerti nel-
l’ottica di un’austerità imposta
solo ad alcune nazioni. E
come esempio di “ribellione”
ha portato le riforme che Sy-
riza ha comunque fatto: una
carta sociale alimentare per
350mila persone, aiuti per pa-
gare affitti ed energia elettri-
ca per 200mila famiglie, as-
sunzioni negli enti locali, nel-
le scuole, nelle università, ne-
gli ospedali, leggi per facilita-
re il pagamento dei mutui. A

concludere è stata Carla Can-
tone che ha ribadito il suo im-
pegno nel far approvare una
Carta dei diritti delle persone
anziane in Europa, “una carta
che vorrei chiamare Carta del
rispetto”, ha detto. Non solo,
tra gli obiettivi di Cantone c’è
anche una rinnovamento del-
la costituzione europea che
definisca nuovi diritti di cit-
tadinanza, libertà e democra-
zia. Ma soprattutto la neoeletta
segretario della Ferpa pensa
alla costituzione di un grande
sindacato europeo: “la Ferpa
non è la tana dove va a ripo-
sarsi una pantera grigia quale
io sono. Sarà dura, ma il sin-
dacato europeo non può es-
sere un sindacato fermo, sdra-
iato: deve risorgere e per far
questo ha bisogno dell’espe-
rienza del sindacalismo ita-
liano”. E alla Ces una prima ri-
chiesta: organizzare una gran-
de manifestazione di tutti i sin-
dacati europei contro quei
governi che erigono i muri,
contro il populismo, il razzi-
smo e la xenofobia. ■

Lo Spi per l’Europa dei popoli
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L’autunno si preannuncia
caldo sul fronte della tratta-
tiva con la Regione Lom-
bardia per quel che riguarda
ticket e rette, siamo, infatti,
al dunque nel verificare, da
parte del presidente Maroni,
il rispetto degli accordi.
Il primo incontro dopo la
pausa estiva si è avuto lo
scorso il 1 settembre, a que-
sto ne sono seguiti altri (an-
che mentre noi siamo in
corso di stampa, ndr). In di-
scussione diversi temi dal-
la compartecipazione alla
spesa all’inclusione sociale,
al reddito di autonomia – su
cui è ancora tutto da di-
scutere visto che si tratta di
una proposta improvvisata

dalla Regione i cui i con-
torni sono tutti da verifica-
re per capire chi siano ef-
fettivamente i beneficiari.
Ma soprattutto c’è da af-
frontare una difficile ge-
stione dell’accordo rag-
giunto un anno fa, ed questo
ciò che preme al sindacato.

Nei giorni scorsi lo Spi ha
riunito i suoi gruppi diri-
genti per discutere le ri-
chieste da presentare alla
Regione su rette e ticket,
dalla riunione è emersa la
ferma decisone di usare tut-
ti i mezzi disponibili per di-
fendere l’accordo sindacale
se non verrà rispettato da
Maroni.
Nel frattempo in agosto è
stata approvata la legge 23
relativa all’Evoluzione del
sistema socio sanitario lom-
bardo. A Claudio Dossi, se-
gretario Spi Lombardia, ab-
biamo chiesto di illustrare i
punti salienti della riforma
sanitaria.
“Più che di una legge in sé
sono necessari dei provve-
dimenti correttivi dell’attua-
le sistema di welfare e defi-
nire come questi verranno
declinati nei territori per tu-
telare le persone fragili. Cre-
sce la popolazione anziana in
Lombardia e, di conseguen-
za, cambiano le patologie,

aumenta la cronicità che da
sola oggi rappresenta più
del 70 per cento del bilancio
della spesa sanitaria, per
questo è necessario modifi-
care le scelte e l’ottica con
cui queste vengono compiu-
te e realizzate. Centrale deve
diventare la persona di cui ci
si dovrà prendere cura sia
dal punto di vista sanitario
che sociale. Per noi rimane
altrettanto centrale il pro-
blema della presa in carico
del malato attraverso una
valutazione multidimensio-
nale così come centrale deve
rimanere il ruolo del pubbli-
co e dell’accesso pubblico
alle cure. Non si può dimen-
ticare che il privato deve
sempre tener conto di un
budget da cui non sforare e
che, quindi, può portare a in-
dirizzare il malato verso
strutture o cure che non
sono esattamente quelle che
meglio rispondono ai bisogni
del paziente stesso. La ri-
forma introduce delle novità

non di poco conto. Innanzi-
tutto gli ospedali avranno
una nuova dimensione terri-
toriale e verranno struttura-
ti tenendo conto dell’inten-
sità di cura, bassa-media-
alta, è all’interno di questa
specifica che opereranno le
diverse specializzazioni, su-
perando così la classica sud-
divisione per reparti e spe-
cialità. Questo comporterà
anche una nuova formazione
per chi opera nella sanità. Un
risultato dovrebbe essere
quello di un miglioramento
dei tempi delle liste di atte-
sa. Nelle comunità verranno
promosse azioni per nuovi e
migliori stili di vita con per-
corsi che guardano alla pre-
venzione, all’assistenza e alla
terapia farmacologica, tutte
cose che vengono raccolte
nella dicitura medicina di

iniziativa. Altra novità che
viene introdotta è quella del-
la creazione delle Ats, ovve-
ro le agenzie di tutela della
salute, che hanno il compito

di garantire le prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie.
Alle costituende Asst, azien-
de socio sanitarie territoria-
li, spetterà invece la funzio-
ne di programmazione e con-
trollo. Altra decisione as-
sunta attraverso la legge, e
non di poca importanza,
quella di superare i due as-
sessorati alla Famiglia e alla
Sanità per approdare a un
unico assessorato alla Salu-
te e alle politiche sociali.
Ovviamente questa è la ri-
forma che andrà attuata e
sulla quale pesano tutte le in-
cognite dell’applicazione
stessa, molte sono le nostre
perplessità sulla legge an-
che perché molti possono
ancora essere i condiziona-
menti delle lobby economi-
che e delle rendite”.

Nel prossimo numero di Spi
Insieme troverete un inserto in

cui spiegheremo più detta-

gliatamente i punti della ri-

forma sanitaria. ■

Ticket e rette al centro degli incontri
con la Regione Lombardia
Approvata in agosto la riforma sanitaria

Carla Cantone è stata eletta lo scorso 11 settembre segreta-
rio generale della Ferpa, la Federazione europea delle persone
pensionate e anziane, al termine del 7° Congresso che si è te-
nuto a Budapest.
Tra gli obiettivi delineati da Cantone ci sono una carta dei di-
ritti degli anziani, il riconoscimento integrale del ruolo del-
la Ferpa da parte della Ces e anche di quei paesi le cui as-
sociazioni degli anziani ancora non aderiscono.
Non solo, Cantone auspica una forte collaborazione e sinergia
con la Ces (la confederazione europea dei sindacati) che por-
ti a nuova Costituzione europea che definisca i diritti di cit-

tadinanza, regole e valori, do-
veri e solidarietà, libertà e de-
mocrazia.  
La presenza italiana nell’ese-
cutivo Ferpa si è poi arric-
chita con l’elezione in veste di
componenti effettivi di Ste-
fano Landini e Bruno Pizzica,
segretari generali Spi Lom-
bardia ed Emilia Romagna, di
Ivan Pedretti, segretario Spi
nazionale, e Livio Melgari,
sempre dello Spi nazionale.   
A Carla e ai compagni eletti
vanno i migliori auguri di
buon lavoro da parte di tutti
i dirigenti, gli attivisti e gli
iscritti degli Spi della Lom-
bardia. ■

È morto la notte dell’11 set-
tembre scorso Riccardo Ter-
zi, una figura importante nel-
lo scenario sia politico che
sindacale degli ultimi decen-
ni. Riportiamo le parole con
cui Stefano Landini ne ha
parlato durante il convegno di
Cattolica, cercando così di ri-
spettare il desiderio di Terzi.   

“Il piazzale della Camera del
lavoro di Milano e la musica
come unico sottofondo per
l’addio a Riccardo Terzi. Non
mi cimento in una comme-
morazione che Riccardo ha
specificatamente non voluto,
ma compagni di questo spes-
sore ci tramandano un lasci-
to politico che dovremmo
cogliere.
Non parlo di un dato unani-
memente riconosciuto e cioè
la capacità di Riccardo di
fare sintesi e di saper deci-
frare le fasi della politica.
Senza assolutismi, sempre
con la sollecitazione al dub-
bio. Certo Riccardo Terzi non
si accodava al coro dei senza
se e senza ma, anzi quando ci
offriva su un piatto d’argento

un’analisi arguta subito ci
sollecitava al dubbio, alla ri-
cerca, al non dare per scon-
tato. Riccardo Terzi faceva
questo anche con una dote or-
mai poco comune: saper as-
sumersi la responsabilità del-
le proprie posizioni, ri-
schiando spesso il solitario
isolamento.

Carla Cantone
alla guida

della Ferpa

Riccardo Terzi du-

rante il convegno

De Senectute tenu-

tosi il 28 maggio

2004 presso il Cir-

colo della Stampa a

Milano 

Ricordando
Riccardo Terzi

Ora si potrà o meno condivi-
dere le posizioni, ma quello
che vorrei che cogliessimo è
l’assoluta onestà intellettua-
le di non rinunciare a dire la
propria senza contare prima
dove stava la maggioranza.
Ecco, credo che se avessimo
un pezzo del coraggio di Ric-
cardo Terzi questo giovereb-

be al confronto,
confronto a volte
inaridito dai troppi
tengo famiglia o
peggio dagli acco-
modamenti di cir-
costanza.
Credo che Riccardo
ci avrebbe perdo-
nato il ricordarlo in
questo modo”. ■
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Pensioni: precisazioni su rivalutazione, 
sentenza della Corte e decreto 65

di Enzo Mologni

La Corte Costituzionale, con
sentenza n°70 del 2015 ha di-
chiarato illegittimo, per gli
anni 2012-2013, il blocco del-
l’adeguamento al costo della
vita dei trattamenti pensio-
nistici di importo comples-
sivo superiore a tre volte il
trattamento minimo in es-
sere al 2011 (468,35 x 3=
1.405,05 lordi mensili). 
Per quegli anni la rivaluta-
zione nella misura del 100%,
del 2,7% per il 2012 e del 3%
per il 2013, venne limitata in-
fatti alle pensioni comples-
sivamente di importo infe-
riore appunto a tre volte il
trattamento minimo.
In attuazione della sentenza
della suprema Corte, il Go-
verno ha emanato il Decreto
legge 65/2015, convertito in
legge109/2015, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale, n.
166 del 20 luglio 2015.
La legge è intervenuta a re-
golamentare la “parziale re-
stituzione” della perequazio-
ne automatica bloccata, sot-

to forma di erogazione di
somme arretrate, per le pen-
sioni che nel 2012 e 2013 non
ebbero alcun adeguamento al
costo della vita, perché su-
periori a tre volte il TM.
L’erogazione degli arretrati
non ha riguardato, invece, i
pensionati titolari di tratta-
menti pensionistici con un
importo complessivo infe-
riore a tre volte il minimo,
perché questi l’adeguamento
delle pensioni all’inflazione
già l’avevano avuto sia nel
2012 che nel 2013.

Gli arretrati per gli anni 2012
-2013: sono state rivalutate al
100% (del 2,7 e del 3% del-
l’intera perequazione) le pen-
sioni fino a tre volte il minimo,
al 40% (del 2,7 e del 3%)
quelle tra tre e quattro volte il
minimo, al 20% (del 2,7 e del
3%) quelle tra quattro e cinque
volte il minimo, al 10% (del
2,7 e del 3%) infine quelle tra
cinque e sei volte il minimo.
Oltre sei volte il tratta-

mento minimo non è stato
applicato alcun adeguamento.
L’arretrato da corrispondere è
composto dalla rivalutazio-
ne del 2012 e dalla rivaluta-
zione del 2012-2013.
Arretrati anni 2014-2015: la ri-
valutazione viene ricono-
sciuta, per i trattamenti di im-
porto complessivo superiore
a tre volte il minimo, nella mi-
sura del 20%.
Nel 2016 la rivalutazione ver-
rà riconosciuta, come sopra,
nella misura però del 50%.

La ricostituzione delle pen-
sioni, è stata effettuata d’uf-
ficio, gli arretrati sono stati
corrisposti con la rata in pa-
gamento il 1° agosto.
Le somme arretrate sono sta-
te assoggettate ad Irpef con il
regime della tassazione se-

parata, per le somme arre-
trate maturate al 31.12.2014. 
Quelle maturate successiva-
mente (dal gennaio 2015)
sono state assoggettate a tas-

sazione ordinaria.

Alcuni pensionati, pur aven-
done diritto, il 1° di Agosto,
non hanno ricevuto nulla.
Inps, con un messaggio, ha
reso noto che non sono sta-
te lavorate, alcune tipologie
di pensioni: ad esempio le
pensioni che hanno avuto
diritto nel 2015 a supple-
menti di pensione (per atti-
vità lavorativa successive
alla decorrenza della pen-
sione), oppure le pensioni
ai superstiti lavorate nel 2015
per l’uscita di contitolari che
hanno cessato di avere dirit-
to alla quota di pensione (fi-
gli maggiorenni o a fine ciclo
scolastico universitario).
Questi casi saranno ripresi
dall’Inps e riceveranno, o han-
no già ricevuto (il 1° di Set-
tembre) gli arretrati di pere-
quazione automatica spet-
tanti, senza bisogno di inol-
trare alcuna domanda.
Inps ha chiarito che le pen-

sioni ai superstiti, deri-
vanti da prestazioni interes-
sate al ricalcolo per applica-

zione della sentenza, saranno
rideterminate d’ufficio con
elaborazione centrale. Non

sarà quindi necessario

presentare domanda di ri-

costituzione.
Non verranno rivalutate in
modo automatico le pensio-

ni eliminate, in tal caso, per
ottenere le differenze spet-
tanti è necessario produrre

apposita domanda di rateo.
La domanda per ottenere gli
arretrati dovrà essere inoltra-
ta anche da parte degli eredi
di pensionati nel frattempo de-
ceduti, utilizzando il modulo
dei ratei maturati e non ri-
scossi. Nelle annotazioni do-
vrà essere indicato il motivo
della richiesta: “ratei per

sentenza Corte Costitu-

zionale 70/2015”.
La domanda va presentata in
tutti i casi in cui spetta anche
un solo rateo di perequazione,
dagli eredi aventi titolo, anche
se in loro favore sia stato a suo
tempo già liquidato il rateo
maturato e non riscosso. ■

ISEE
Come già ormai risaputo
l’Isee ha subito modificazio-
ni radicali sia per quanto at-
tiene la presentazione della
dichiarazione (Dsu) che sul-
le modalità di rilascio del
calcolo.
Abbiamo riscontrato che i
fruitori del servizio hanno
trovato difficoltà nel reperire
la documentazione necessa-
ria per il completamento del-
la dichiarazione, questa si-
tuazione li ha obbligati a pre-
sentarsi più volte presso i
nostri sportelli creando disa-
gio e disorientamento.
Come Caaf Cgil Lombardia
abbiamo cercato di attenua-
re l’impatto difficoltoso di-
stribuiendo l’elenco docu-
menti in modo capillare, così
da ridurre sia gli incontri
presso i nostri sportelli che i
tempi di attesa per il rilascio
del calcolo Isee da arte del-
l’Inps. 
Di seguito si riassumono le
principali novità:
• il Caaf non rilascia il calcolo
del valore Isee. Il valore Isee
viene determinato dall’Inps
entro 10 giorni dalla ricezio-
ne della Dsu inviata telema-
ticamente dal Caaf. Il citta-
dino, che ha sottoscritto la de-
lega al Caaf per il ritiro del-

l’attestazione Isee, la troverà
presso la sede in cui è stato
offerto il servizio;
• il cittadino deve autocerti-
ficare solo alcuni redditi,
quelli conosciuti dall’A.E. non
devono essere autodichiara-
ti, saranno prelevati diretta-
mente dall’Ente preposto al
calcolo del valore Isee dalle
varie banche dati;
• i redditi di riferimento sono
quelli della dichiarazione pre-
sentata nel 2014 e quindi red-
diti percepiti nel 2013
• dovrà essere indicata la
giacenza media dei conti cor-
renti, questa informazione
deve essere fornita dal di-
chiarante richiedendola al-
l’istituto bancario (o postale)
dove è aperto il conto cor-
rente;
• elemento di novità è l’indi-
cazione della targa dell’auto-
veicolo e/o del motoveicolo
se di cilindrata superiore a
500 cc
• la dichiarazione Isee ha va-
lidità solo fino al 15 gennaio
di ciascun anno, indipenden-
temente dal momento in cui
viene presentata. Per agevo-
lare l’accesso a questo servi-
zio il Caaf Cgil Lombardia in-
vita i cittadini a rivolgersi
allo sportello consueto dai
primi giorni di gennaio.

Altro aspetto importante ri-
guarda la possibilità di far va-
lere delle spese sostenute da
ciascun componente il nu-
cleo familiare presente nella
Dsu, ovvero dal nucleo.
Si ritiene utile individuare al-
cune spese, così da rendere
più completa l’informazione.
Per i singoli componenti il nu-
cleo si possono sottrarre:
gli importi degli assegni pe-
riodici effettivamente corri-
sposti al coniuge (anche se re-
sidente all’estero) compren-
sivi degli importi versati per
il mantenimento dei figli.
Le spese sanitarie per disabili
purché indicate in dichiara-
zione dei redditi.  
Per quanto concerne il cal-
colo Isee rilasciato dall’Inps,
è opportuno sottolineare che
potrebbe evidenziare diffor-
mità tra quanto autocertifi-
cato dal dichiarante e quanto
presente nelle diverse banche
dati, questa difformità può es-
sere sanata dal cittadino, re-
sta comunque il fatto che
l’autocertificazione presen-
tata è falsa e quindi penal-
mente perseguibile.
Tutti i cittadini possono chie-
dere al Caaf Cgil di essere as-
sistiti nella compilazione del-
la Dsu. In fase di appunta-
mento verranno fornite tutte

le informazioni utili per la cor-
retta indicazione dei redditi o
del patrimonio (mobiliare e/o
immobiliare).

MODELLO 730/2015
Una importante novità ri-
guarda tutti i contribuenti
che hanno presentato il mo-
dello 730 nel 2014, infatti per
queste persone l’Agenzia del-
le entrate mette a disposi-
zione sul proprio sito il mo-
dello 730 precompilato.
Per accedere a questa di-
chiarazione il cittadino può
delegare il Caaf Cgil Lom-
bardia al prelievo della di-
chiarazione precompilata,
sottoscrivendo un apposito
modulo e presentandolo alla
sede Caaf di riferimento. Il
Caaf comunica all’A.E. i no-
minativi dei soggetti dai qua-
li ha ricevuto la delega, dopo
il 15 aprile riceve dall’A.E. le
dichiarazioni precompilate.
Il contribuente ha due opzio-
ni: può confermare quanto
indicato nella dichiarazione
precompilata, ovvero può mo-
dificarla introducendo anche
redditi e/o oneri aggiuntivi.
Resta comunque obbligo del
Caaf apporre il visto di con-
formità  su tutta la docu-
mentazione a supporto del
modello 730 compresa quel-

la relativa ai redditi e agli one-
ri già indicati dall’Agenzia
delle entrate.
La novità rilevante che inte-
ressa il contribuente è ine-
rente al controllo delle di-
chiarazioni 730 presentate
nel 2015, infatti nel caso emer-
gessero errori che compor-
tano il pagamento di imposte
e delle conseguenti sanzioni
e interessi, questi importi
verranno richiesti al Caaf che
è obbligato al pagamento. 
La normativa stabilisce che il
Caaf esegua controlli interni
sulle dichiarazioni predispo-
ste; nel caso riscontrasse er-
rori il Caaf deve contattare il
dichiarante e avvisarlo del-
l’esito della verifica comuni-
candogli che intende ravve-
dersi dell’errore commesso.
In questo caso il contribuente
è tenuto al pagamento del-
l’imposta che scaturisce dal-
la nuova liquidazione e dei re-
lativi interessi. È importante
sapere che se il contribuen-
te non accetta di sanare l’er-
rore il Caaf dovrà comuni-
care all’A.E. di aver apposto
un visto infedele. L’A.E. in
questo caso chiederà al Caaf
il versamento della sanzione
e al contribuente il paga-
mento dell’imposta e degli in-
teressi. ■

Campagna RED 2015
di Alessandra Taddei – Caaf Cgil Lombardia

SpiInsieme05.2015 Lombardia 09-29-15:Layout 1  29-09-2015  20:12  Pagina 3



6
Lombardia

Redazioni locali:
Romano Bonifacci, Silvia Cerri,
Fausta Clerici, Simona Cremonini,
Alessandra Del Barba,
Lilia Domenighini, Gianfranco Dragoni,
Lorenzo Gaini, Marina Marzoli, 
Ernesto Messere, Angela Zanardi,
Pierluigi Zenoni.

Direttore responsabile

Erica Ardenti

Editore:
Mimosa srl uninominale
Presidente Italo Formigoni
Via Palmanova, 24 - 20132 Milano

Registrazione Tribunale di Milano
n. 75 del 27/01/1999.

Sped. in abb. post. 45%
comma 2 art. 20b legge 662/96
Filiale di Milano

Euro 2,00
Abbonamento annuale euro 10,32
Abbonamenti tel. 022885831

Progetto grafico e impaginazione:

A&B - Besana in Brianza (MB)

Prestampa digitale, stampa, confezione:

RDS WEBPRINTING S.r.l.
Via Belvedere, 42 - 20862 Arcore (MB)

*Le quote indicate sono individuali e in camera doppia.

Sono giunti alla 21a edizio-
ne ma non perdono il loro
smalto e la capacità di atti-
rare anziani: i Giochi di Li-

beretà hanno visto ben no-
vecento pensionati lom-
bardi riversarsi a Cattolica
per tre giorni.
“Un’affluenza che ci fa dire
che la scelta di venire è sta-
ta davvero una buona scelta
e che la collaborazione con lo
Spi dell’Emilia Romagna è
più che positiva, tant’è che
stiamo discutendo di infittirla
ancora di più nel 2016 – com-
menta Stefano Landini, se-
gretario generale Spi Lom-
bardia – E positiva è stata an-

I 21 anni dei Giochi di Liberetà
che la scelta del tema del
convegno, parlare di Europa
ha significato toccare temi
oggi attualissimi e che inte-
ressano i cittadini. Lo ha te-
stimoniato il teatro pieno,
nonostante la bella giornata,
la possibilità di andare in
spiaggia oppure di seguire le
gare e le altre iniziative in
programma”.

Quest’anno, oltre, alle tradi-
zionali gare di bocce, ballo,
briscola, tennis i partecipan-
ti sono potuti cimentare nei
due laboratori dedicati alla
scrittura creativa e all’ac-

ISCHIA
Hotel Lord
Byron***
Dal 28 dicembre
al 2 gennaio

Euro 520
(Cenone di Capodanno compreso)

FUERTEVENTURA
Suneo Club
Costa Caleta
2 settimane
Dal 16 al 30 novembre

Euro 995
3 settimane
Dal 4 al 25 gennaio 

Euro 1350*

(trattamento ALL INCLUSIVE)

Mercatini di Natale

NAPOLI
Dal 3 al 6 dicembre 

Euro 435
BUDAPEST
Dal 4 al 9 dicembre

Euro 465

Capodanno

PARIGI
Dal 30 dicembre
al 2 gennaio

Euro 350
CROAZIA a
Medulin - Istria
Dal 29 dicembre
al 2 gennaio

Euro 440

PORT GHALIB 
Brixia Club
Port Ghalib
Speciale 3 settimane!
Dal 31 gennaio
al 21 febbraio

Euro 1160
(escluso visto)

Le proposteViaggi della Mongolfiera2015/16

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46 - Milano

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - Legnano

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - Como

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - Brescia

Per informazioni: Tel. 02 5466782

Sede di Lecco - Via Besonda, 11
Tel. 0341 365341 - Fax 0341 286109

Filiale di Bormio - Via Roma, 135
Tel. 0342 911689 - Fax 0342 919700

Filiale di Sondrio - Via Petrini, 14
Tel. 0342 210091 - Fax 0342 519996

Filiale di Varese - Via Nino Bixio, 37
Tel. 0332 813172 - Fax 0362 817147

Filiale di Gallarate - Via Palestro, 1
Tel. 0331 784472 - Fax 0331 608404

info@sacchiebagagli.it
www.sacchiebagagli.it

quarello, che hanno riscosso
un’entusiastica partecipa-
zione. Altrettanto gradite
sono state le lezioni Tai Chi
che si tenevano di prima
mattina. La Banda Osiris ha

rallegrato la seconda serata
- dopo le fatiche della gara di
Ballo – raccontando la diffi-
coltà di essere artisti, so-
prattutto in un paese come
l’Italia che ad arte e cultura
dedica una scarsa attenzione
e quasi niente risorsa. La
cena di gala, curata dalla
cooperativa dei pescatori,
ha concluso alla grande que-
sta edizione dei Giochi, in-
tervallando le varie portate
con le danze e le premiazio-
ni dei vincitori delle gare. ■

Speciale week end

LAGO
DI COSTANZA
Dal 14 al 15
novembre

Euro 180
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Ricordare e costruire la pace
di Maria Grazia Tunici – Lega di Canegrate

L’estate volge al termine e si
ha la sensazione che fra la
gente aleggi un sentimento di
passiva rassegnazione, sop-
portazione e sofferenza che
induce ad una apatica attesa
di quel che verrà: “Sarà quel
che sarà”, “Non me ne im-
porta niente”. Viviamo in un
mondo e in un periodo stra-
no, ove raccapezzarsi è ar-
duo, come difficile è indivi-
duare valori che diano senso
allo status individuale ed
una ragione all’essere col-
lettivo. Navighiamo senza
bussola: mancano valori e
ideali. Però se cerchiamo di
mettere a fuoco alcuni fatti
che stanno accadendo in va-
rie zone del nostro mondo, a
partire dalla nostra piccola
bell’Italia,  forse riusciamo a
vedere qualche stella, pos-
siamo tentare di trovare una
meta, un punto di riferimen-
to verso cui orientare il no-
stro timone.
1-Europa: il nostro conti-
nente è ancora limitato a
governare la moneta unica
con scelte che hanno forte-
mente penalizzato i Paesi
deboli e arricchito i Paesi più
forti. L’austerità ha provocato
danni ingenti ai paesi del
mediterraneo con conse-
guenze visibili specie nella
Grecia, che fortunatamen-
te, con un  occhio lungimi-

rante, è stata salvata dal fal-
limento; i debiti si pagano se
si hanno quattrini ed i Paesi
creditori forse hanno capito
che con il fallimento della
Grecia i loro crediti non sa-
rebbero più stati recuperati.
2- Grecia: è stato rasentato
il disastro: sono state prese
delle decisioni che l’hanno
salvata, al momento. Ma pos-
sibile che la grande Europa
non poteva prestare mag-
giore attenzione alle condi-
zioni socio economiche di un
piccolo Paese dalle grandi
tradizioni?
Queste decisioni sono però
costate al partito di Tsipras
una rottura interna, una par-
te ha votato contro le deci-
sioni prese nel Parlamento
Greco. Vediamo adesso
come andranno le elezioni.
Fra i componenti dell’UE c’è
chi mirava a far fallire la
Grecia per affossare l’Unio-
ne Europea e la moneta uni-
ca: costoro sono ancora at-
tivi e hanno anche la loro
rappresentanza nel Parla-
mento Europeo! Ma se non
credono all’Unione, cosa
continuano a stare nel Par-
lamento che ne governa le
poche attribuzioni trasferi-
tegli dai governi associati?
3-Ungheria: sta alzando  dei
muri a protezione dei suoi
confini per impedire l’in-

gresso nel suo territorio dei
migranti! Ma che insegna-
mento hanno tratto dalla
loro storia e dalla cultura di
popoli che hanno sofferto
vessazioni e occupazioni  e
hanno vissuto il muro di Ber-
lino e la sua disfatta? Cam-
panilismi e nazionalismi che
sfiorano il razzismo hanno
sostituito lacultura  della so-
lidarietà e dell’accoglienza.
Dove andranno a finire?
4-Flussi migratori: questi po-
veretti scappano da paesi
dove la vita non ha alcun va-
lore; sono perseguitati da
regimi e fazioni che niente
hanno di umano: chiedono
asilo e aiuti, non scontri e
manifestazioni razzisti. In
una democrazia sana, critica
e dissenso arricchiscono di-
battito e democrazia: mani-
festare è un diritto inaliena-
bile, ma a faccia scoperta!
Bisogna avere il coraggio e la
forza morale di agire in ma-
niera tale che quanti si pre-
sentano nei cortei e nelle
piazze con caschi sul viso e
maschere, varie vengano pre-
si, senza tanti patemi, e por-
tati nelle patrie galere; co-
storo rappresentano l’antitesi
della libertà e della demo-
crazia. È necessario render-
li inoffensivi prima di farli en-
trare nei cortei.
Se ciò non avviene, si può es-

sere portati a supporre che
c’è chi vuol pescare nel tor-
bido mandando allo sbara-
glio esaltati e violenti con
mire chiaramente eversive.
Fermiamoci un attimo: sti-
moliamo un pizzico di otti-
mismo, allunghiamo l’orec-
chio e lo sguardo, sentiamo
cosa ci può essere di buono
e guardiamo in positivo: qual-
che punto rosso in questo
marasma di nero forse lo
troviamo.
Intanto sembra che ci si stia
agganciando alla fase di cre-
scita. La segretaria della Cgil
ha enunciato che “A 67 anni
non puoi stare sui ponteggi o
fare la maestra d’asilo: oc-
corre flessibilità in uscita e
differenziazioni fra i lavori”!
E la segretaria generale dei
pensionati Carla Cantone Ha
rilanciato: partire da subito
con la riduzione della pres-
sione fiscale sui redditi da
pensione e da lavoro.
Il Presidente del Consiglio

ha enunciato il nuovo pro-
gramma di governo ipotiz-
zando, nei prossimi tre anni,
riforme che dovrebbero toc-
care le tasse con la revisioni
Irpef ed Irap, l’abolizione
della tassa sulla prima casa,
80 euro ai pensionati e revi-
sione delle pensioni e dei
meccanismi per il raggiun-
gimento della pensione.

E se... domani?
di Angelo Sciocco e Gianfranco Sanzone – Lega Spi Parabiago

Sviluppo e crescita già in
essere, disoccupazione in
calo, superamento e uscita
dalla crisi! Ce ne è quanto ba-
sta per dire: ”Domani è un al-
tro giorno”! Noi vogliamo
dotarci di una forte buona
volontà e credere nelle pro-
messe di chi ci governa e
sperare che le enunciazioni
si tramutino, il più rapida-
mente possibile, in realtà.
Intanto siamo vigili e atten-
ti, non stiamo né staremo
con le mani in mano, non
mancheremo di far sentire la
nostra voce ogni qual volta
sarà necessario. Come ab-
biamo fatto nel mese di lu-
glio, informando i cittadini
dell'impegno del sindacato
pensionati a lavorare per
mantenere il tavolo nego-
ziale con il governo, ottenu-
to grazie alla mobilitazione,
per discutere un sistema di
rivalutazione delle pensioni
in grado di tutelarne il pote-
re d’acquisto, ma anche mo-
dificare la legge Fornero in
materia pensionistica con
misure in grado di consenti-
re alle nuove generazioni
delle pensioni dignitose.
Questo è il nostro impegno
per superare ostacoli e av-
versità che si potrebbero
frapporre alla realizzazione
di un domani migliore e più
roseo. ■

“Ricordare e costruire la

pace”. Questo il titolo del
convegno organizzato dai
compagni dello Spi della Val-
le Camonica-Sebino, con il
patrocinio dello Spi Lom-
bardia, cui abbiamo parteci-
pato in rappresentanza del
sindacato pensionati del Ti-
cino Olona, il 3 e 4 luglio
scorsi, a Ponte di Legno. De-
gne di nota, la visita al Museo
della Guerra Bianca a Temù,
nonché la riflessione che ha
coinvolto Maria Luisa Ri-

ghi della Fondazione Gram-
sci, Joachim Gatterer del-
l’Università di Innsbruch,
Paolo Brogi, giornalista, e lo
storico valtellinese Pierlui-

gi Zenoni, coordinati dal
segretario generale Spi Valle
Camonica-Sebino, Domeni-

co Ghirardi. E ancora: la
conclusione di Stefano Lan-
dini, segretario generale Spi
Lombardia e un concerto in
piazza de “I Luf”.
Questo breve ma significa-
tivo viaggio della memoria ci
ha portato, a distanza di 100

anni dall’entrata in guerra
dell’Italia, nei territori, geli-
di e impervi, in cui si è svol-
ta questa terribile battaglia…
L’inclemenza del tempo ed il
freddo che imperversava (in
alcuni periodi invernali si
toccavano i valori di -35, -
36°!), hanno mietuto quasi
più morti che non la guerra
stessa. Senza dimenticare
la fatica che quegli uomini
hanno dovuto sopportare
per portare i cannoni, le
armi e tutto quanto serviva
per la loro sopravvivenza,
anche oltre quota 3000 metri.
Il Museo di Temù che ab-
biamo visitato, il Sacrario, le
trincee al Passo Paradiso
scavate nella roccia, ci han-
no fatto sentire come se fos-
sero ancora in atto combat-
timenti e bombardamenti.
Pensando a quei militari che,
semplici contadini e persone
comuni, improvvisamente
si sono visti catapultati in un
mondo che non conosceva-
no affatto, solo per il senso
del dovere verso la loro pa-

tria, e si sono comunque
battuti e hanno dato le loro
vite per un nobile ideale: vi-
vere e far vivere i propri fi-
gli in una Italia libera. “I
morti è meglio che non ve-
dano quel che sono capaci di
fare i vivi e la strada storta
che sta prendendo il mondo
– ha invitato alla riflessione
Gian Maria Bonaldi, com-
battente sull’Adamello –; è
meglio che non si accorgano
nemmeno che noi siamo di-
ventati così poveri e tanto
miseri che non siamo capa-
ci di volerci bene. No, è me-
glio che i morti stiano nella
neve e nel ghiaccio e che
non sappiano di noi, altri-
menti potrebbero pensare
di essere morti invano ed al-
lora si sentirebbero ancora
più soli”.
Nella speranza di non dover
più sopportare altra guerra,
un ringraziamento speciale
va a tutti quegli uomini che
si sono battuti e si battono
tutt’ora per farci vivere in un
mondo migliore. ■
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Attualità e radici ancestrali si
fondono insieme. La nostra
riflessione fa una sosta a
parlare di Libia e Isis. Le re-
ligioni sono state definite
l’oppio dei popoli. Il fanati-
smo aizza l’odio contro l’altro
e scattano le violenze. Stiamo
subendo con l’estendersi del-
l’ala più fanatica di islamici al
tentativo di eliminare chi ha
una fede religiosa diversa.
Guerra santa contro nemici
da eliminare. Ma le nazioni
più evolute, l’Onu, la poten-
te organizzazione di difesa
della pace dei popoli, è pos-
sibile che non sia capace di
arginare questo pericolosis-
simo magma? Per quanto an-
cora dobbiamo assistere ad
altri massacri di gente iner-

Momenti di allegria e riflessione in casa di riposo. Insieme allo
Spi Cgil lega di Legnano, noi del coordinamento donne dello Spi
e Auser, anche quest’anno siamo riusciti a strappare qualche sor-
riso agli ospiti delle Rsa, incontrati nei caldi pomeriggi di ago-
sto. In tutte le strutture in cui siamo andati, abbiamo ricevuto
un caloroso benvenuto da parte degli ospiti che, accompagnati
dal personale, ogni volta ci riconoscono e chiacchierano con
noi molto volentieri.
Abbiamo anche danzato sulla musica del bravo Vito, e abbia-
mo letto negli sguardi dei nonni scintille di vita che hanno al-
lontanato per degli attimi la solitudine e la rassegnazione che
troppo spesso abita in loro. “Da giovane andavo spesso a bal-
lare”, “Alcune vecchie canzoni mi ricordano la mia giovinezza”,
qualcuno ha sussurrato, per trovare poi l’energia di battere le
mani e canticchiare. Alla fine della giornata, sudati, stanchi, ma
felici, ci siamo rinfrescati con un buon gelato e una fetta d’an-
guria, per poi salutarci e darci appuntamento a dicembre.
Abbiamo vissuto bei momenti di serenità, che non ci fanno però
dimenticare i problemi che deve affrontare chi, quotidianamente,
vive all’interno delle case di riposo, a partire dalla spada di Da-
mocle dei costi economici delle rette. ■

Svolsi il servizio militare alla scuola Sottufficiali di Comple-
mento di Caserta, per sei mesi. Fra gli altri colleghi, ho in-
contrato Sergio Endrigo, col quale strinsi amicizia. In seguito
altri dodici mesi di militare a Reggio Emilia. Terminato il ser-
vizio militare, insieme a mio fratello, iniziammo la ricerca di
un lavoro,  ci recammo a Milano e facemmo varie domande
di assunzione. Finalmente arriva una richiesta di presen-
tarmi per la selezione ed una visita medica, fui accettato a
frequentare un corso alla S.t.i.p.e.l. per “Meccanici di Cen-
trale” della durata di sei mesi. Dovetti chiedere il permesso
ai miei genitori perché per questo periodo non potevo dare
alcun contributo economico alla famiglia e con il rischio di
non essere poi assunto. Il corso fu molto duro, ma alla fine
fui assunto ai sei mesi di prova e poi definitivamente, ed as-
segnato alla Centrale “Napoli” sita in Piazza Napoli ( Milano),
poi su mia richiesta venni trasferito alla centrale di Abbia-
tegrasso, città in cui risiedevo. Non è mai mancato il mio im-
pegno nel sociale e nella politica. Ho partecipato come vo-
lontario all’imbiancatura delle scuole, alla piantumazione
delle vie della città, ho partecipato all’occupazione delle
fabbriche, alla lotta nella scuola per l’applicazione dei De-
creti Delegati e sono stato eletto Presidente della Scuola Me-
dia Correnti. Sono stato consigliere nell’azienda distribu-
trice del gas A.m.a.g.a, garante nell’Ospedale Cantù,
consigliere comunale, segretario della sezione A.Gramsci
del P.c.i. di Abbiategrasso, presidente della colonia Enri-
chetta di Abbiategrasso. Ho partecipato alla lotta per la libera
pesca nel Ticino e ho preso parte a cortei, assemblee, pic-
chetti, manifestazioni...
Da qualche anno a questa parte mi diletto a scrivere poesie
in dialetto meneghino abbiatense e a cantare canzoni mila-
nesi, accompagnato con la chitarra dal mio amico Enrico Ci-
slaghi con il quale ci rechiamo anche negli istituti di ricovero
per anziani, con la finalità di allietarli e coinvolgerli. (2 fine.

La prima parte è stata pubblicata sul numero di giugno) ■
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II Guerra mondiale
a 70 anni dalla fine

di Lucio Da Col – Lega di Abbiategrasso

Dal terrorismo all’Expo
di Angelo Sciocco e Gianfranco Sanzone – Lega Spi Parabiago

Visite ai nonni
di Renata Fontana – Lega di Legnano

me, colpevole solo di appar-
tenere a civiltà diverse? 
Ultima tappa, obbligata, l’Ex-
po a Milano. Decumano, al-
bero della vita, orti e agri-
coltura in verticale, capan-
noni di ogni nazione che vuo-
le mostrare il suo apporto
alla difesa del suolo, della na-
tura e la lotta alla povertà e
alla fame! Una grande occa-
sione per conoscere e far
conoscere il valore della na-
tura e dei suoi prodotti: gli ef-
fetti sulla vita e sull’economia
di ogni popolo, ma soprat-
tutto indirizzi e canali, non
immaginari, per sconfiggere
povertà, fame e arretratezza
sociale ed economica. Una
grande occasione per l’Italia
e gli italiani di guardare al fu-

turo senza timidezze né pau-
re, ma con coraggio e volon-
tà di un popolo che ha nel
suo Dna l’innovazione, la fan-
tasia, la crescita, la solida-
rietà. Papa Francesco, un
italiano emigrato in sud Ame-
rica e ritornato come capo
della chiesa Cattolica, se ne
è fatto interprete e promo-
tore: si è recato recente-
mente nei paesi dell’America
Latina a portare speranza e
solidarietà ed ha ricevuto, in
dono dal presidente della
Bolivia Evo Morales, un Cri-
sto su una croce a forma di
una falce e martello, simbo-
lo dell’umanità della spe-
ranza e del progresso cui
anelano quei popoli. Quale
esempio! ■

“Palio de San Peder” anmo bagnaa e...
Sa dis: Sposa bagnada, Sposa fortunada; ma al “Palio” bagnaa,

anca s’tann, sa poeu  nò dì che al sìa stai on “Palio” fortunaa.

Bravi! A quej che hann faj una bella “Sfilada” e… s’hinn anca bagnaa,

perché ogni tant pioveva intanta che passeven per i straa. 

Bellissima “Sfilada”, e anmo  st’ann la ròbba pussee bella che gh’é stai,

all’incontrari de quel che s’é vist indove hann coruu i cavaj.

Partissa la corsa e gh’é vun che al par che al vaga a spass,

e on alter che par che al gh’ha pagura de sporcass.

Vun che al borla gio e un alter che anca luu al ga va adree

e sa capissa nò se quel denanz al spetta quell dedree.

Fòrsi hann coruu perché podeven nò fann a men,

o perché fòrsi penseven de fà anca del ben.

Alla fin de la corsa s’hinn ciappaa anca a sberlòn,

perché on quaivun l’ha vosaa: Lader! So nò se a tòrt o a resòn.

E, per la salut di cavaj, semper foeura de la pista,

gh’eva lì, e s’hinn fai sentì, anca on poo de “animalista”. 

L’é vera che anca a Siena gh’é quej che sa metten “d’accòrd”,

ma se l’é vera, fai inscì; inveci che fà del ben, hann fai dj intòrt.

Bià, giugn 2015

Lucio Da Col

“Palio di San Pietro” ancora bagnato e...
Si dice “Sposa bagnata, Sposa fortunata”; ma il “Palio” bagnato,
anche quest’anno, non si può dire che sia stato un “Palio” fortunato.
Bravi! A quelli che hanno fatto una bella “sfilata” e …si sono anche bagnati,
perché ogni tanto pioveva, mentre passavano per le strade.
Bellissima “Sfilata” ed ancora quest’anno la cosa più bella che c’è stata,
al contrario di quello che  si è visto dove hanno corso i cavalli.
Parte la corsa e ce ne è uno che sembra vada a spasso,
e un altro che sembra abbia paura di sporcarsi.
Uno che cade ed un altro che fa altrettanto
e non si capisce se quello che è davanti aspetta quello dietro.
Forse hanno corso perché non hanno potuto farne a meno,
o forse perché pensavano di fare opera buona.
Alla fine della corsa si sono presi anche a schiaffoni,
perché qualcuno ha urlato: ladri! Non so se a torto o a ragione.
E per la salute dei cavalli, sempre fuori dalla pista,
c’erano lì, e si sono fatti sentire, anche un po’ di “animalisti”.
E’ vero che anche a Siena ci sono quelli che si mettono “d’accordo”,
Ma se è vero, fatta così; invece che fare del bene hanno fatto dei torti.
Abbiategrasso, giugno 2015

Abbiategrasso
Lucio Da Col
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